
PAG. 12 / r o m a - r e g i o n e l ' U n i t à / giovedì IT marzo 1976 

REGIONE: sviluppi «el confronto tra i partiti 

PCÎ PSI - PSDI - PRI 
impegnati per dare 

una soluzione alla crisi 
Proposta la formazione di una giunta fondata « sulla più ampia partecipa
zione delle forze democratiche disponibili » - Incontro di operai della zona 
Tiburtina-Prenestina per sollecitare la formazione del governo regionale 

E' il primo provvedimento del processo di revisione a livello circoscrizionale del PRG 

Approvata la variante che restituisce 
a Monte Sacro 200 ettari per il verde 

Hanno votato a favore tutti i gruppi democratici del consiglio comunale - Si sono astenuti liberali e missini • La maggior parte delle aree recupe
rate si trovano nelle zone più densamente popolate della IV circoscrizione - Il compagno Buffa: « Occorre ora rispettare tutte le altre scadenze » 

Si sono riunite ieri le delegazioni del PCI, del PSI, del PSDI e del PRI. L'incontro si 
è svolto presso la sede del comitato regionale socialista. Al termine è stato emesso un 
comunicato in cui si afferma che i quattro partiti « hanno constatato che, di fronte a una 
situazione d ie ormai presenta i caratteri dell'emergenza, la soluzione più opportuna per risol
vere la erisi della Regione sarebbe la forma/Jone di un governo con la diretta partecipa
zione di tutte le forze democratiche. Si è preso atto, tuttavia, che lindisponibilità della DC 

> rende impraticabile tale so 
j lozione. In questa situazione. 

le quattro delegazioni ritcn-
I gono che gli sforzi per dare 

subito alla Regione un go 
verno che affronti l'emergen
za debbono fondarsi sul pio 
gramma di settembre *. 

's. Le delegazioni — concili 
| de il comunicato — si sono 
I riservate di sottoiiorre agli 

organi direttivi dei rispettivi 
I partiti la proposta emersa 
i dalla riunione di un governo 

fondato sulla più ampia par 
| tecipazione delle forze demo 
, cratiche d i s in ib i t i /. 

Presso la commissione Lavori pubblici 

La Camera discute 
sull' esproprio 

dell'Appia Antica 
Presentati tre progetti di legge dal PCI, dalla DC e 
dal PRI - I comunisti si battono per un finanzia
mento straordinario vincolato alla legge per la casa 

Sono In discussione alla i 220 ville con piscina, decine 
commissione lavori pubblici 
della Camera, in sede refer-
te. le proposte di legge del 
PCI. della DC e del PRI per 
l'esproprio e la gestione del 
parco pubblico dell'Appia An
tica. Dopo una relazione del-
l'on. Paolo Cabras (de) e un 
Intervento della compagna 
Anna Maria Ciai. la commis
sione ha deciso di affidare ad 
un comitato ristretto il com
pito di giungere ad un testo 
unificato dei diversi progetti. 
Se l'esito sarà soddisfacente. 
i comunisti si sono detti 
pronti a consentire la proce
dura abbreviata, affidando lo 
esame del provvedimento alla 
commissione stessa in sede le
gislativa. 

Punto comune alle tre pro
poste è la concessione al Co
mune di Roma di un contri
buto straordinario — che co
munisti e democristiani quan
tificano in 8 miliardi, i re
pubblicani in 15 — per con
sentire l'esproprio dell'Appia 
Antica e del suo parco. Le 
proposte divergono invece su 
altre misure. Difatti, mentre 
i comunisti si limitano a pro
porre una pura e semplice 
legge di finanziamento, vin
colandola, ai fini dell'espro
prio, alla numero 865 (legge 
per la casa), e a tempi precisi 
di attuazione lasciando inve
ce al Comune le scelte che 
gli competono, i progetti 
della DC e del PRI mirano u 
riconoscere gli s tat i di fat
to : quello de. ad esempio. 
consente l'esproprio delle so
le aree libere, quello repub
blicano prevede una sanatoria 
per le costruzioni abusive con 
più di 25 anni . 

Ora, se si pensa che nel 
parco dell'Appia Antica qua
le è delimitato dal piano re
golatore generale, sono sorte 

di casolari sono stati traslor 
mati in ville di lusso, un.» 
trentina di casolari agricoli 
sono diventati abitazioni ad 
alto livello; se si pensa che 
nel parco .sono stati istallati 
capannoni di oificine. vere e 
proprie palazzine, che si è 
avuta distruzione del patrimo
nio arboreo e vegetale, chi.' 
continuano i saccheggi di re 
perti archeologici, che di 
la t to è stata privatizzata la 
viabilità interna, la proposta 
democristiana e in parte 
quella del PRI non appaiono 
accettabili. 

La \ ia da seguire, ha af
fermalo la compagna Ciai (e 
con lei ha concordato l'on. 
Cabrasi è quella di una leg-
gè di finanziamento, facendo 
salvi i poteri di inteivento e 
di competenza dell'ente loca
le. Non si possono infatti pre-
costituire sanatorie di un pro
cesso urbanistico che compe
te all 'Ente locale in attua
zione del PRG: certo, vi sono 
stat i abusivismi e compromis
sioni coperti da chi ha gover
nato il Campidoglio, che non 
ha salvaguardato il parco del
l'Appia Antica dagli scempi. 
Responsabilità degli ammini
stratori della capitale, ma an
che insensibilità e assenza 
dello stato, che a Roma co 
me nel resto del paese, ha 
malamente salvaguardato il 
patrimonio paesistico e ar
cheologico. Deciso molti anni 
fa con piano regolatore, il 
parco pubblico dell'Appia An
tica è rimasto lettera morta. 

Tut to ciò, però, non può 
autorizzare sanatorie dall'al
to. Dovrà essere il Comune 
a decidere, in base alle va
lutazioni dei suoi amministra- • 
tori. Il problema è semmai di 
vigilare per evitare altri gra 
vi abusi. 

f i partito 
) 

ESECUTIVO R E G I O N A L E — È 
convocato per domani alle ore 9 . 3 0 
il Comitato esecutivo regionale. 
O.4.9. : «Esame degli sviluppi della 
crisi alla Regione». Relatore Cioli. 

C O M I T A T O D I R E T T I V O — Do
mani , alle 1 7 , in lederazione, con 
all 'o.d.g. «Situazione politica e pre
parazione della conferenza citta-
dinas. Relatore Pctroselli. 

S E Z I O N E SCUOLA — In lede
razione alle 1 7 , 3 0 gruppo lavoro 
sulla scuola materna (C. M o r g i a ) . 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI E 
D I O R G A N I Z Z A Z I O N E — STE-
FER: alle 16 a San Giovanni (Lom
b a r d i ) . A T A C - L E G A L O M B A R D A : 
alle ore 1 7 (Panat ta ) . A T A C -
S A N P A O L O : alle 17 in sezione 
(Tr icar ico) . A T A C - V I E E L A V O 
R I : alle 17 a Casal Bertone (Spez-
zacatena-Sergenti). ATAC - PORTA 
M A G G I O R E : alle 17 in sezione 
(Casel lato) . S N A M - M O N T E R Ò -
T O N D O : alle ore 18 in sezione. 

ASSEMBLEE — C A M P O M A R 
Z I O : alle 1 8 , 3 0 sul congresso dal 
PCF con i l compagno Luciano 
Gruppi del Comitato centrale. CA-
SALBERTONE: alle 1 7 . 3 0 unitaria 
sui problemi del commercio (Sal
va to re ) . S A N B A S I L I O : alle 17 
lesta della donna ( A . M . C ia i ) . 
N U O V A M A G L I A N A : alle 19 com
mercianti (Bett i - C i l i a ) . N U O V A 
G O R D I A N I : alle 1 7 . 3 0 attivo sulla 
situazione politica. BORGO-PRATI : 
alle 2 0 . 3 0 sulle ULSSS ( l a v i c o ) » . 
B A L D U I N A : alle ore 1 6 . 3 0 (Dai -
n o t t o ) . G E N Z A N O : alle 1 8 arti

giani (Fagio lo) . A N G U I L L A R A : 
alle 1 8 sugli enti locali (Cesa
r o n o . FI A N O : alle 19 sul pro
gramma elettorale (Bacchell i ) . C I -
V I T E L L A S. P A O L O : alle 2 0 . 3 0 
sulla situazione politica ( M a n i a ) . 
S E G N I : alte 1S.30 sull'agricoltura 
(S t ru fa ld i ) . 

C O M I T A T I D I R E T T I V I 
TOR S A P I E N Z A alle 19 (Proiet
t i ) ; N . S A L A R I O alle 2 1 (Fato-
m i ) ; N . TUSCOLANA alle 1 8 . 3 0 
(Spera ) ; N . FRANCHELLUCCI al-

* I lavoratori delle labbri-
che e dei cantieri chiedono 'a 
soluzione immediata della cri
si regionale per procedere u-
nitariamente all'attuazione del 
* programma La/io > rimet
tendo in molo quel meccani
smo produttivo d ie possa da
re una risposta ai bisogno ili 
posti di lavoro e di servizi so 
fiali .>. E' questa la richiesta 
che alcuni consigli di fabbri 
fa (Selenia. SAT. Domizia) e 
dei cantieri (Kdilter. Carpi 
Ravenna) della zona Tiburti
na-Prenestina hanno avanza
to alle forze politiche regio 
nali in un'assemblea tenuta 
martedì all'istituto Cerini, in 
via Tiburtna. All'incontro con 
; lavoratori, hanno partecipa 
to Berti capogruppo del PCI 
alla Regione. Rapone. per il 
PDUP: Muratore per il IPSDI j 
e Cermigna. per la federa/io- | 
ne sindacale CClL-CISL-L'IL.; 

Introducendo i lavori a no- ì 
me dei consigli di fabbrica e ' 
di cantiere. Rennola. della Se- I 
leniti, ha sollecitato le for/e i 
politiche costituzionali a dare ! 
una rapida soluzione alla cri- ' 
si della Regione. j 

Il compagno Berti, interve- ì 
nendo. ha ricordato che aliti ! 
stato attuale J? sono 1.000 mi 
liardi di residui passivi bloc 
tat i per la mancanza di un 
governo regionale: si tratta eh i 
soldi che potrebbero essere | 
spesi nei settori sanitari, del ' 
l'edilizia, dei trasporti. [ 

Questa situazione è tanto 
più grave, perché il 'M mar/o 
scade il termine per l'appro
vazione del bilanciti — ha prò 
seguito Berti — e la DC non 
fa niente per mutare atteg 
giumento, ostinandosi a man | 
tenere le sue pregiudiziali l 
contro il PCI. ; 

Dopo Rapone. che ha par- j 
lato per il PDUP ha preso la 
parola Muratore, consigliere 
regionale del PSDI il quale si 
è pronunciato per la costitu
zione di una giunla organica 
di sinistra. 

Dopti il 1.1 i!iu>mo — !»a 
detto l'esponente socialdemo
cratico — la pregiudiziale nei j 
confronti del PCI è antistorca | 
e antipo|)olare; il fatto elic
la DC non ne vuole prendere 
atto, non può significare una 
paralisi dell'istituzione r e s i 
nale. 

I sindacati non entrano nel 
mento delle formule — ha so 

va**** , „ _ 
•UAiOTI* «V*»* 

Doeco^ 

VOCUf S9*ll 
18MA 

>ianorw«it 
ZA* 

ZONE 
N — 

Note 

A - Monte Sacro 
B - Val Melninn 
C - M. Sacro Allo 
D - Fidene 

E - Serpentari 

F - Casal Boccone 

G - Conca d'Oro 
H - Sacco Pastore 
I - Tufello 
L - Aerop. Urbe 

M - Seltebagni 

N - Bufalotta 

O - Tor S. Giovanni 

24.772 
29.701 
40.435 
7.288 

56 

1.516 

25.361 
16.900 
27.138 
2.556 

3.149 

1.311 

1.022 

14,1 
8,0 

23,5 

22.500 
62.500 
43.000 
17.000 

47.500 

8.000 

28.000 
15.000 
25.000 
3.500 

10.500 

33.000 — 

23,5 
14,8 
23,2 

2.500 

piano partic. in cor
so di adozione 
piani 167 in corso 
di realizzazione 
piano particolareg
giato adottalo 

piani particolareg 
giati adottati 
piani parlicolaregg. 
in corso di adozione 
zona di espansione 
da verificare con in
dirizzi regionali as
setto territorio 
zone G4 da conven
zionare 

I ! 

TOTALI 181.405 318.500 107,1 i I 

La tabella indica zona |HT zona (designate con le lettere dell'alfabeto), 
le carenze di arce per verde e .servizi nella I\ circoscrizione (Montesacrn i 
Val Melaina). raffrontate al totale tii quelle vincolate grazie alla variante 
approvata l'altro giorno: 2(10 ettari ili cui Hill nelle /tute più centrali e 401 
in quelle più vicine al grande raccordo anulare. Nella tabella, la carenza! 
tli aree per alcune zone non viene indicata in (pianto esse sono oggetto ti; 
piani particolareggiati che già prevedono la dota/ione di venie e servi/; i 

Nel uralico qui a fianco sono indicate le zone in cui si trovano i 
grossi spicchi di verde recuperati alla collettività 

pai, 

La drammatica lite l'altra sera al Casilino 

IN FIN DI VITA LA DONNA ACCOLTELLATA 
PER GELOSIA DAL PADRE DI RITA PAVONE 

Giovanni Pavone conviveva da diversi anni con Emilia Scopigno, dopo essersi separato dalla 
moglie — « Mi tradiva » ha detto agli agenti — Rinchiuso in carcere per tentativo di omicidio 

le 19 C D . Vi l la Certosa (Galeot- s i c m , t o C c r e m i " n : t c o n i I n d i l i 
t i ) ; M O N T E S P A C C A T O alle 1 9 . 3 0 j • S U I H J } " »-«• r i m a n a . i o n i lucut i 
( F e r r o ) ; V A L L E A U R E L I A alle 3 0 
( M o s s o ) : C A V A L L E G G E R I alle 2 0 I 
( M o r r i o n e ) ; A R D E A alle 19 (Cor- < 
r a d i ) ; M O R I C O N E alle 2 0 con il j 

gruppo consiliare (F i labozzi ) . i 
CELLULE A Z I E N D A L I — CAS- [ 

SA PER IL M E Z Z O G I O R N O alle , 
18 assemblea alla sezione EUR • 
(F ior ie l lo ) ; ENEL-OSTIENSE alle 
1 7 , 3 0 in sezione (Volp ice l i ! ) : 
MES alle 17 assemblea a San Ba
silio ( T r o v a t o ) : C .R . I . alle 17 in . 
Federazione (El lul -Bozzetto) . ; 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO- j 
P O L I T I C I — SERONO: alle 17 a j 
Porla Maggiore assemblea prepira- . 

toria (Funghi ) . C A N A L E M O N T E - ! 
R A N O : alle 1 9 . 3 0 ( 2 ) -Lot ta an- < 
timpcrialistica e il movimento ope- j 
raio internazionale» (Minnucc i ) . i 

C I R C O S C R I Z I O N I — GRUPPO [ 
I V : alle ore 2 0 al Tulcl lo. i 

U N I V E R S I T A R I A — M E D I C I N A : i 
alle ore 2 0 in sezione. j 

Z O N E — «EST»: a S A L A R I O | 
alle ore 1 9 attivo dei direttivi e • 
degli scrutatori delle sezioni della ' 
I l Circoscrizione, con Balsimeili 

do i lavori a nome dei sinda 
cali — ciò che e"1 essenziale è 
il contenuto dei programmi. Emilia Scopigno, la donna ferita 

«. Ho ucciso la mia amante 
perdio mi tradiva »>. con que 
ste parole Giovanni Pavone. 
65 anni , padre della famosa 
cantante, l'altra sei a ha ac
colto i poliziotti accorsi ne. 
suo appartamento. Stringeva 
ancora in mano un coltello 
da cucina insanguinato. Ma 
Emilia Scopigno. 30 anni, for 
lunatamente respirava anco 
ra. Era sul ietto che si con 
torceva per il dolore compri 

i mendoai lo stomaco con le 
1 mani. Una corsa all'ospedale. 
| e subito dopo l'intervento eh: 

rurga-o. durato tutta la not
te. La prognosi è riservata. 

I/uomo. mebedito per quel 
lo che era accaduto. si è la 
.-.ciato portare in cai cere sen 
/.i oppone la minima re->i-
.-tenza. E" accusato di tenta 
tivo d: omicidio. 

Il dramma della gelos.a è 
accaduto l'altra sera in via 
Vallo della Lucania 42. a! Ca 
silino. dove Giovanni Pavone 
.v. era trasferito da molti an
ni insieme ad Emilia Scopi
gno. dopo esserci separalo 
dalla moglie. I due lavorava
no entrambi nel quartiere: lu. 
come amministratore in una 
agenzia di compravendita d; 

automobili, lei come internile 
ra presso la clinica Villa li
ma. Erano rientrati da poco 
a casa quando hanno com.n 

i ciato a litigare. Una lite v.o 
i lentissima, che ben presto ha 
I al larmato i vicini di casa 
, Preoccupati per le continuo 
j grida che provenivano dali'ap 
I par lamento di Giovanni Pa-
I vone. infatti, alcuni inquilini 
j del palazzo hanno telefonato 
j al «113»: '(Correte, questi s. 
I ammazzano! » hanno det 'o 

pressappoco al sottufficiale 
I di turno alla sala operativa 
i della questura, che ha prov 
1 veduto ad inviare sul posto 
i due pattuglie. 
| Proprio in quegli attimi, pe-
i rò. è accaduto il peggio. Gio-
] vanni Pavone accecato dalla 
l gelosia e corso :n cucina, ha 
I preso un acuminato coltello e 
, si è avventato sull 'amante vi 
I brandole un terribile colpo al-
, lo stomaco La donna s: è p.e-
j «.ita in due impallidendo e si 
I e accasciata sul letto perden 

tut to agli agenti, credendo d. 
avere ucciso Emilia Scopigno 

I poliziotti hanno fatto 
chiamare via radio un ' au to 
ambulanza, e pochi minuti 
più tardi la donna e Mata 
trasportata all'ospedale San 
Giovanni. 11 medico di guar
dia ha riscontrato una pio 
fonda ferita all'addomi- ed ha 
ordinato che la donna venis 
se sottoposta ìmmediatamen 
te ad un'operazione chirurgi
ca per bloccare la violenta 
emorragia. Emilia Scopigno è 
stata operata dal primario. 
professor Grassi, e dalla sua 
equipe, ed è uscita dalla sa 
la operatoria soltanto dopo le 
tre di notte. La prognosi e 
stata mantenuta riservata 
anche se l'intervento è riuscì 
to. 

Giovanni Pavone è stato ac
compagnato al commissariato 
Casilino e dopo un breve in
terrogatorio è stato dichiara
to in arresto per tentativo d. 
omicidio, quindi trasferito m 

do sangue a fiotti. Un at t imo I carcere. L'uomo, com'è noto. 
dopo è ,quiìlato il campanei- j è nato ad Asti, e diversi anni 
lo della porta: era la polizia. • or.sono lasco Torino — dove 
L'uomo e andato ad aprire j risiedeva con la moglie — per 
con il coltello ancora in pu j venire a convivere a Roma 
gno ed ha confessato subito • con Emilia Scopigno. 

La dettagliata ricerca condotta dal gruppo capitolino del partito comunista 

UN CENSIMENTO DELLE STRUTTURE SANITARIE 
La città dispone complessivamente di 144 ambulatori, 38 condotte mediche, oltre 31 mila posti letto tra ospedali e clini
che private — Le ragioni della gravissima inefficienza — Dall'attuazione delle ULSSS un impulso alla medicina preventiva 

A Latina più del 100% 
delle compagne con 

la tessera del partito 
per il 1976 

Prosegue a Roma ed in tut
ta la regione la «se t t imana» j rie sezioni IX Circoscrizione' (Pi-
pCr il reclutamento ed il ICS- 1 sani-Magnolini); a CINECITTÀ alle 
seramento femminile al Par- | ° / V 1 8 ««ordinamento scuole delia 
t u o ed alla P.GC.I . Le se- j 
zioni ed i circoli sono ini- ! 
pegnati nell'iniziativa politi- ì 
ca sui problemi della donna 

E" chiaro«che un quadro complessivo 
di riferimento per un nuovo modo di con-

:ov«Y"TosV,ENs n E . " f eT^O I **P™ rass.stenza richiede il varo - da 
commissione problemi dello Stato i 
(Fredda-Mar in i ) ; A C I L I A : alle 18 ' 
attivo X I I I Circoscrizione sulla | 
zona industriale (Pezzetta - O. Man
c in i ) : T R U L L O: alle 1 7 . 3 0 attivo I 
scuola delle sezioni Casetta M i t i c i , j 
Conia le . Parrocchictta. Trul lo. ' 
Montecucco (Epi lani - lsa ia ) . «SUO» 
ALBERONE: alle ore 19 s a r e t e 

e nel lavoro organizzativo per 
il r i tesseramento e per con
quistare nuove compagne. 

Nel corso della « settima
na » la Federazione di Lati
na ha superalo per il 1976 il 
100 per cento delle tesserate 
in tu t to il 1975. A Latina nel 
corso di una manifestazione 
8 compagne con n:ù di 30 an
ni di milizia nel Parti to, testi
monianza della continuità 
della lotta per l'emancipazio 
ne femminile e per il rinno
vamento della soc.età. hanno 
ricevuto un a t tes ta to d. r. 
conoscimento per la loro o 
pera. 

La Federazione eiovan.'.e 
provinciale di Prosinone na 
anch'essa, dopo quella di Vi 
terbo e Latina, ntcsserato ol
t re il 100 per cento delle ra-
• t u e . 

X Circoscrizione. « M O R O » : AURE-
L I A : alle ore 18 coordinamento si
curezza sociale X V I I I Circoscrizio
ne (Perucci ) . «CASTELL I» : a PO-
M E Z I A alle ore 18 riunione re
sponsabili settore tessile ( M . Otta
v iano ) . « T I V O L I - S A B I N A » : a T I 
V O L I alle ore 17 nell'aula con
siliare promossa dall'amministra
zione comunale lesta della donna 
( P . Sacchi) . « C I V I T A V E C C H I A » : a 
C I V I T A V E C C H I A : alle ore 1 8 . 3 0 
segreteria di zona e delle sezioni 
in preparazione della conlerenza 
di zona (Cerv i ) . « T I B E R I N A » : a 
F I A N O alle ore 1 6 . 3 0 segreteria 
(Bacchell i ) . 

F.G.C.I . — Forte Aurelio - Bra-
vetta: ore 16 dibattito unitario sul 
movimento degli studenti dal 1 9 6 8 
ad oggi ( B e l l i n i ) . Fiumicino: alle 
1 6 . 3 0 attivo della X I V Circoscri
zione in preparazione della conle
renza sull'occupazione ( M a r c o n i ) . 
Tnonla le: ore 18 segreteria della 
zona Nord. Tor Lupara: ore 2 0 
assemblea FCCI ( D i Car lo ) . Ardea-
tlna: ore 16 .30 intercellulare. Tor-
pignattara: assemblea dei segretari 
di circolo e dei responsabili stampa 
e propaganda della zona «Sud» 
(Capuano • Leon i ) . 

troppo at teso — della riforma sanitaria . 
M<t intanto, come e noto, la Regione Laz.o 
ha già approvato la lesse per la COMI 
tu/ ione delle Unità locali dei servizi socio
sanitar i . Il provvedimento previde la 
<o>titU7ione di consorzi tra enti locali 
~ per Homa. tra Comune e Provincia — 
t la delega. appunto ajli enti locali, delie 
funzioni amministrat ive del'a Regione in 
materia di assistenza sanitaria e ospeda-
heia. 

Per la capitale, fa osservare un dcxu 
mento dei gruppo comuni-ta capitolino. 
le ULSSS dovranno corr.spondere alie cir 
coscrizioni e comprendere, tra l'altro. 1 ser
vizi di profilassi e prevenzione, igiene 
ambientale e al imentare, educazione aita 
precrcazione responsabile, assistenza sa
nitaria e ospedaliera, assistenza agli in
validi e anziani. Un complesso di inter
venti che riguardano, come si vede, l'in 
Uro c . m p o della politica sanitaria e ciie 
sono ricondotti diret tamente all 'az.one 
degli organi del decentramento ammini
strativo. 

E' da qui dunque che può part ire una 
reale affinità d. medicina preventiva. Ma 
sino ad oggi la giunta comunale si e ben 
euardata dal fare anche un solo passo 
pei approntare eh adempimenti necessa
ri. Tut to , dunque, resta ancora una volta 
affidato alla capacità di mobilitazione del 
movimento di lotta e dello stesso tessuto 
unitario delle circoscrizioni. 

Centoquarantaquat t ro ambulatori , H3 

condotte mediche. 3163»> posti letto in 
ospedali e case di cura private non sono 
suflicienti per assicurare ai romani una 
assistenza sanitaria degna di questo nome. 
Pi-re he? Certo, sono ormai universalmen
te noti gli ostacoli di carat tere burocra 
tico. gli sperper.. la scarsa aeilita. l'in 
vecchiamento della s t ragrande maggio 
r.uiza delle a t tuai ; s t rut ture , tu t te influen
zate. tra l'altro da una stortura di fondo. 
r i t e n z i o n e pressocché "sclusiva al me
nu nto della cura e la trascuratezza riser 
v.tta alla prevenzione, nei luoghi di lavoro. 
nei l 'ambiente sociale, nel territorio 

Fd e soprat tut to questa la ragione del 
l'inefficienza che segna gravemente le 
.-iiutlure assistenziali della città, delin
quali il gruppo comunista in Campidoglio 
i:a compiuto un accurato censimento. I 
ri.-ultati sono appunto illustrati, circoscn 
7.one per circoscrizione prima, totali poi. 
nella tabella pubblicata qui a fianco. Ap 
pare in primo luogo evidente la carenza 
dech ambulatori come «filtro,) rispetto 
all'assistenza ospedaliera. 

Quanto poi alle condotte mediche, an 
cora numerosissime nonostante sia ridotto 
ad appena ventimila il numero dei loro 
a.-s.stiti. e inevitabile osservare che una 
autentica funzione positiva questi orga
nismi potranno assolverla solo collegan 
dosi s t re t tamente con le esigenze di igie 
ne e prevenzione a livello territoriale: un 
ruolo tra l'altro previsto dalla le^ge ma 
che la gestione centralizzata e corpora 
uva de'le s t ru t ture sanitarie finora ai 
tua ta dal Campidoglio ha sempre in con
creto ostacolato. 
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Con il voto favorevole di 
tutti 1 gruppi democratici - -
e la sola astensione di missi
ni e liberali — il Consiglio 
comunale ha approvato ieri 
la variante del PHG relat: 
va al territorio della IV cir-
coscrizione, elaborata attra
verso un lungo lavoro di re
visione t'ho ìia avuto tra i 
suoi protagonisti gli organi 
smi del decentramento aUian-
c.iti alla commissione urba
nistica capitolina. 

Per avere un'alea del re
sultato conseguito, baste! a 
ricordare che son ben 200 gli 
ettari vincolati a \erde e 
servizi grazie alla nuova va 
riante, riducendo di oltie 1 
milioni di metri cubi '.Vspan 
sione prevista dal PRO nella 
zona. 

La fetta più grossa è quel
la de: 70 ettari espropriati 
alla società SIHA Talenti a 
Monte Sacro Alto e Casal 
Boccone. Seguono poi ì 27 
ettari di Amene di Levante. 
a Montesaero: l'urbanizza 
/.ione delle alce e l'attiez/.a 
tura a parco pubblico e a ca 
IMO dei privati che cederan 
no gratuitamente ì terieni 
al Connine in cambio dell'au 
torizza/ione a costi un e 80 
nula metri cubi. Anche sin 
14 ettari di via delle Vigne 
Nuove, e Val Melania, urba 
ni/za/ione e attrezzatura a 
parco pubblico saia a carico 
dei privati che m cambio 
della cessione gratuita rice 
ver.'-nno l'autorizzazione a 
costruire f>0 mila metri cubi. 
Sempre a condizioni Ix'ii de 
t'unte i privati avranno u n i 
autorizzazione per edificare 
80 nula metri cubi in cam
bio della cessione gratuita 
de: 18 ettari di via delle Va! 
li a Conca d'Oro, attrezzati 
a parco pubblico e dotati d. 
campi sportivi per 20 metii 
qu uhi nonché delle opeie di 
urbanizzazione primaria. A 
tri 40 ettari sono stati nilir.c 
reperiti a Casal r.occone. 15u 
lalotta e Tor SAÌ\ Giovami. 

.< Siamo di fi onte ella con 
lei ina ~ ci ha dichiarato .1 
compagno Lucio Buffa, con 
smhere comunale del PCI e 
membro della commissione 
capitolina aH'urb.inist.ca — 
dfllf critiche che sin dal IMI 
i comunisti rivoUiono al Pia 
no leijoìatoie. pei le sue ni 
siittuicntt prensioni di «eri-
;/ e venie. Ma appare d'ai 
tra canto evidente i! '•alto d: 
tiualitu avvenuto in (;»rv(,i 
lase del processo di rei isio 
ne del piano, e il swniticatn 
sostanzialmente po-itno de! 
piovvedimcnto adottato dir 
consiglio. 

.i Certo, non tutti i piob'.eui' 
del territono della IV eneo 
svii:iune sono stati risolti. 
non tutte le soluzioni Intima 
un segno vinatamente e de 
hnttnamente po-itno Ah u 
ne. anzi, portano il segno dv 
condizionamenti oggetti! a 
mente operanti in coiiscguen 
za delle scelte aberranti, su 
piano urbaiii.stuo e - t (/;«'/.''' 
dell'uso dcl'c iisoisc ^tmuiiu 
li. operate nei dei cimi Ini 
scorsi dalle giunte (inette dal 
la DC. Restano aperti, tati 
to per citarne alcuni, i pio 
blenti relativi alla co'.lucuzio 
ne dell'autoporto della linfa 
lotta, che MOI non condii: 
diamo, e (juelli Telatili al ceti 
tio dei servizi cu coscrizioni! 
li. per t guali il scqna della 
soluzione prospettata dalla in 
ritinte dipende dalle scelte 
clic saranno operate m meii 
to sia alla propneta e alla 
ge.st'one del centro, sia alla 
proprietà e alla ae^tionr dei 
le aree dei pian: di zona 1>>; 
circostanti > 

' t / / risultato i omplcssti o - -
ha detto Bulla - e commi 
(pie postino, ed e stato reso 
possibile dalla lolontà di < am 
biare. di risanare la città clic 
ha troi alo spazio a livel'o 
(O'nunale grazie alta ninna 
struttura delle ( o mini ss min 
tonsillari, uscita dall'intesa 
i*tituz'onule del luglio storso. 
e aV'inteii ento puntuale. n}> 
passionato, mutano delle cu 
costrizioni. Certo, t/ualcuno 
s; e dimostrato preoccupato 
di intesti sbocchi, e non ^o'o 
la destra lineiate e fascista 
1 lavori relaln ì alla XX. 
XIX. Xl'Ili. XVl tircoscri 
zinne vanno aianti. a fatica. 
m un quadro e owjp ' rwto non 
sempre positno. che mette in 
evidenza resistenze e ambi 
guità soprattutto da parte 
della DC. 

«Occorre ora. dunque, dn 
pò il voto sulla inriante de'-
la IV circoscrizione, rispetta 
re le altre sradenze. per la 
moditua tirile commissioni 
tecniche. p<-r i> Pmeto e la 
X cirrostrizione. per la per; 
metraztone de!''- b>>rqate, per 
le altre i irt iscrizioni •. 

Il compagno Lugano Tom 
b.n:. presidente della commis
sione urbanis'.ca della IV c.r-
coscriz.one. e: ha tracciato 
un sintetico profilo del lavo 
ro «volto a livello circoscrizio
nale. » Co>r;e romiiitsiione ur
banistica - ha deito -- ab
biamo tenuto otto assemblee 
pubbliche • quattro nei quar
tieri e quattro ne'le borgate> 
nelle quali si e decusso con 
(t'ire 2 mila cittadini clic mol
to spesso rappresentai ano le 
forze politic'ir. le organizza
zioni sindacali, le associazio
ni dei commercianti e degli 
artigiani, gli organismi colle-
om'i de'la scuoci, i numerosi 
fornitati di quartiere e di bor
gata sorti negli ultimi tenni. 

«Alcun' di questi cernita-
:•. ro i.e >/iu-!!t delle Valli, del 
Suolo S't'aro di Monte Sa
tro Aito sono stali in grado 
di contribuire ,n modo pre
zioso con una'i*: prccnc del 
temtono e renine proposte. 
ha (/uesta esp-T--')i;a r»ce raf
forzato un rapporto unitario 
tra le forze politiche antifm 
sClstC 
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